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IERI PER DECISIONE UNITARIA DEI TRE SINDACATI 

Sospeso il lavoro pei due oro 
dai poligrafici in tolto il Paese 

La categoria rivendica Vinizio di trattative per il miglioramento 
della pensione — Una convocazione al ministero del Lavoro 

l poligrafici dei quotidiani 
hanno effettuato ieri uno scio­
pero di due ore in tutta Ita­
lia. La sospensione del lavoro, 
estesa in tempi differenziati a 
tutte le tipografie e a tutti i 
turni di lavoro, è stata decisa 
unitariamente da tutte le or­
ganizzazioni sindacali e rap­
presenta la prima azione di­
mostrativa di protesta dei pò-
ligrafici addetti ai quotidiani 
e alle agenzie di stampa per. 
la violazione, da parte degli 
editori, dell'impegno assunto 
in occasione del rinnovo del 
contratto di lavoro di inizia­
re le trattative per il migl io­
ramento dello" pensioni. I mi­
glioramenti delle pensioni 
avrebbero dovuto essere in­
trodotti a partire dal 1. giu­
gno 1956: invece, non sono 
neppure iniziate le trattative 
relative. Negli ambienti s in­
dacali del poligrafici si sot-

ro di ieri ha voluto riaffer­
mare l'assoluta necessità di 
una sollecita soluzione di que­
sto problema (che, come è no­
to, è stato al centro delle agi­
tazioni e degli scioperi dei 
poligrafici della scorsa prima­
vera) e si auspica che da par­
te governativa vi sia un sol­
lecito interessamento per 
aprire la via delle trattative. 
altrimenti si renderebbe ine­
vitabile un inasprimento del­
la lotta. Un primo risultato 
dell'agitazione di ieri sarebbe 
già stato ottenuto: sembra in­
fatti che i sindacati dei po­
ligrafici e gli editori verreb­
bero convocati per venerdì al 
Ministero del Lavoro. 

Negata la libertà provvisoria 
a «donna Laura» 

GENOVA, 27 — Il consiglie­
re istruttore dr. Moreno, che 

tolinea che l'azione di sciope- ei occupa dell'inchiesta forma-

GRAZIE ALL' INTRANSIGENZA PADRONALE 

Il 4 dicembre 
ore senza gas 

La C1SL si è riservata di aderire allo 
sciopero - ha vertenza dura da 6 mesi 

Ieri mattina è avvenuto II 
previsto Incontro ira la F e ­
derazione dipendenti aziende 
gas (FIDÀG), aderente alla 
CGIL, e la Federazione lavo­
ratori gas (Federgas) aderen 
te alla ClSL, allo scopo di 
concordare la data d i . inizio 
e le modalità dello sciopero 
nazionale. Ciò in relazione al­
le precedenti intese di proce­
dere alla intensificazione del­
l'agitazione in corso in caso di 
persistenza delle associazio­
ni padronali nel loro rifiuto 
di accedere alle richieste ope­
raie e in relazione altresì al­
la decisione adottata dal co ­
mitato direttivo della Feder­
gas di procedere entro la se t ­
timana alla proclamazione 
dello sciopero nazionale della 
categorìa. 4 

Avendo la Federgas ecce­
pito di non poter dare esecu­
zione al deliberato del pro­
prio Comitato direttivo rela­
tivo alla p/oclamazione dello 
sciopero, senza la previa a p ­
provazione della Segreteria 
della CISL la cui riunione è 
prevista per i prossimi giorni, 
la FIDAG, in attesa della de ­
cisione della CISL, ha frat­
tanto deciso, dal canto suo, di 
procedere alla preparazione 
dello sciopero stesso per il 4 
dicembre. La Federgas ha s u ­
bordinato la propria adesio­
ne a tale sciopero all'appro­
vazione da parte della pro­
pria Confederazione. 

Lo sciopero nazionale r i ­
guarderà tanto le aziende pri­
vate che quelle municipaliz­
zate e verrà articolato in più 
temoi. 

La prima azione di sciope­
ro si svolgerà a partire dalle 
ore zero del 4 dicembre fino 
alle ore zero del 6 dicembre. 
Durerà quindi 48 ore e 6i at ­
tuerà nelle città capoluogo di 
regione e cioè a Torino, Ge­
nova, Milano, Venezia, Bolo­
gna, Firenze, Ancona, Roma, 
Napoli, Bari e Palermo. 

Qualora le associazioni del ­
le aziende dovessero persiste­
re nelle loro posizioni di ri­
fiuto delle .richieste avanzate 
dalle organizzazioni dei lavo-

• ralpri, questo primo sciopero 
sarà seguito a distanza di po­
chi giorni da altro sciopero 
esteso a tutte le città d'Italia. 

E' evidente che s e prima 
del 4 dicembre le associa­
zioni padronali accetteranno 
le richieste operaie lo sc io­
pero verrà sospeso. La 
FIDAG, In accordo con la 
Federgas, ha esperito tutti i 
possibili tentativi per com-

" porre pacificamente la ver­
tenza che 6i prolunga ormai 

da più di sei mesi. La misura 
estrema dello sciopero alla 
quale essa» si vede oggi co ­
stretta è completamente da 
addebitarsi pertanto all'In­
transigenza della controparte. 

L'Assemblea siciliana 
elegge gli assessori 

PALERMO, 27. — L'assem­
blea regionale siciliana tor­
nerà o riunirsi domani alla 
Sala d'Ercole per eleggere tre 
assessori effettivi e quattro 
assessori supplenti. 

La vigilia della ripresa 
parlamentare, dedicata dai 
vari gruppi alle consultazio­
ni; è stata caratterizzata da 
una nuova riunione del di­
rettivo del gruppo democri­
stiano. Alla riunione hanno 
partecipato il presidente e let ­
to della Regione, on. La Log­
gia ed 11 presidente uscente 
on. Alessl. Lo riunione è 
messa in relaziono aj contra­
sti che permangono vivi nello 
D.C. 

Je sullo scandalo borsistico 
«Nlcolay-Sfiar», ha respinto 
su parere conforme del sosti­
tuto procuratore dr. De Fe­
lice, la richiesta di libertà 
provvisoria avanzata dalla s i . 
gnora Laura Feola, attual­
mente detenuta nel eaape re di 
Marassi. La signora Feola, co­
m'è noto, venne arrestata il 
19 settembre scorso a Roma 
ed è accusata di millantato 
credito, per aver vantato pres­
so altre persone coinvolte nel-
lo scandalo, l'amicizia del mi­
nistro De Caro e in genere 
con gii ambienti governativi 

Un arresto ad Avellino 
per l'uccisione di due fratelli 

AVELLINO, 27. — A con­
clusione delle indagini sul 
duplice delitto avvenuto mar­
tedì scorso in località « Op-
pido », in agro di Caposele, 
dove furono uccisi l fratelli­
ni Angelo e Donato De Ma­
landrino, di 4 e 8 anni, i 
carabinieri hanno denunciato 
quale presunto autore dello 
assassinio Vincenzo Scamor-
za. Lo Scamorza, che è noto 
pregiudicato uscito soltanto 
due anni fa dal carcere dopo 
avere scontato 17 anni di re ­
clusione per parricidio, era 
6tato fermato la mattina del 
24 u.s. in seguito ad alcuni 
indizi sorti a suo carico. Gli 
indizi, malgrado il fermato 6Ì 
sia sempre mantenuto sulla 
negativa, si sono andati via 
via aggravando, tanto da de ­
terminare l'arresto e la de ­
nuncia. In casa , dello Sca­
morza è stato anche trovato 
Un ombrello che l bambini 
avevano con loro la mattina 
del delitto. 

Il padre del piccoli De Ma­
landrino e il giovane Mario 
Nestl. anch'essi fermati dai 
carabinieri, sono stati rimessi 
in libertà. 

L'INTERVENTO DI GIANCARLO PAJETTA AL CONGRESSO DI CATANIA 

Il dibàttito e la polémica 
in seno al movimento operaio 
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L'unità* tra i lavoratori comunisti e socialisti - Le nostre cri­
tiche -Risposta alle posizioni dei compagni francesi - La li­
bertà del dibattito, la fedeltà ai principi e l'unità del Partito 

PISA — Sono In corso a Porta a Mare 1 lavori di ampliamento della Vecchia Casa del Po­
polo. Nella foto: si procede al la costruzione di un'ampia sala capace di ospitare alcune 

centinaia di persone 

Nel suo intervento a con­
clusione del congresso della 
federazione comunista di Ca­
tania, conclusosi nella notte 
fra la domenica e 11 lune ­
dì. il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha parlato del dibat­
tito e delle polemiche in atto 
nel movimento operaio italia­
no e intemazionale. Rispon­
dendo al saluto fraterno e 
particolarmente affettuoso del 
rappresentante della federa­
zione socialista e dei rapnre-
sentanti socialisti della Ca­
mera del lavoro e del sinda­
cato trasporti urbani. Pajetta 
ha detto: « L'unità profonda 
fra lavoratori comunisti e la­
voratori socialisti è un e le ­
mento peculiare del movi­
mento operaio del nostro pae­
se. I lavoratori siciliani che 
alle ultime elezioni ammini­
strative hanno visto parteci­
pare in numerosi comuni del­
l'Isola anche ì socialdemo­
cratici alla formazione delle 

IORT) l.NTEKVENTI DI I.I CAUSI K BKRTI ALLA CAMERA 

Liberare la Sicilia dal servaggio 
per rompere la catena della mafia 

Le interpellanze dei deputati comunisti siciliani hanno avuto dal governo una rispo­
sta insufficiente e basata su dati errati — L'intervento di Failla sui fatti di Comiso 

300.000 lire di faglia 
per la cattura d'un bandito 

PADOVA. 27 — A Campo-
Iongo Maggioro .sono stati af­
fissi dot manifesti per una 
taglia di 300000 lire disposta 
dal Ministero degli Interni, per 
la cattura del bandito Adria­
no Toninato, autore di rapi 
no, furti ed altri reati, e tut­
tora uccel di bosco. 11 bandi 
to. nativo appunto di Campo-
Iongo, è riuscito fino ad ora 
a sfuggire alla caccia delle 
forze dell'ordine grazie anche 
a una refe d'i favoreggiatori 
e all'omertà della popolazione 
clic teme rappresaglie. 

LE VOTAZIONI A l CONGRESSO DEL M.S.I. 

Ha perso Almirante 
per soli sette voti 
La corrente.Michelini avrà così 60 posti nel Comitato 
centrale, contro 38 della corrente « socializzafrìce » 

MILANO. 27 — All'alba di 
stamane, dopo tre giorni di 
baruffe e di voltafaccia^ d) 
« alala » e di « volèmose be­
ne » • si è concluso, con i ri­
sultati delle elezioni per il 
Comitato Centrale, il V con­
gresso nazionale del MSI. 

Questi risultati sono stati 
favorevoli alla corrente Mi­
chelini 'la quale ha ottenuto 
315 voti contro 308 voti della 
lista capeggiata da Almirante. 
I Votanti sono stati 638, le 
schede nulle 15. - Jl numero 
di candidati della lista v in­
cente che faranno parte del 
nuovo Comitato centrale sarà 
però assai superiore di quan­
to non faccia supporre il 
lieve scarto poiché a favore 
della lista vincente è previ­
sto un premio del 10 per cen­
to che farà s\ che Michelini 
ed i suoi amici potranno ave­
re nel C.C. 60 membri men­

tre la minoranza ne avrà so­
lo 38. 
. "La vittoria di Michelini, 

anche se di stretta misura, as­
sume un certo significato se 
si tiene conto che Almirante 
si era presentato al Congres­
so ostentando grande ' s icu­
rezza nelle proprie possibilità 
di successo. Anche quando, 
svanita la possibilità di una 
larga vittoria, egli aveva solo 
per ragioni tattiche abbando­
nato la richiesta di denun­
ziare il patto di unità d'azione 
con i monarchici, sperava tut­
tavia di prevalere nel segre­
to dell'urna. 

Il fallimento della linea e 
degli espedienti di Almirante 
riconfermano così, ancora 
una volta, i legami che uni­
scono le destre ed alcuni dei 
gruppi economici più reazio­
nari del nostro paese. 

La seduta di ieri alla Ca­
mera è stata dedicata ad un 
ampio dibattito su alcune in­
terpellanze presentate d a i 
compagni Li Causi, Berti, Fa-
letra e Giacone relative ai de­
litti commesso dalla mafia si­
ciliana nella Sicilia occidenta­
le, acutizzati recentemente 
dalla lotta per il predominio 
nel mercato ortofrutticolo di 
Palermo. 

All'inizio si è dapprima di­
scussa una interpellanza del 
compagno FAILLA che, par­
tendo dalla sentenza emessa 
dalla magistratura sui luttuo­
si avvenimenti di Comiso nel 
quali cadde ucciso il braccian­
te Paolo Vitale (sentenza che 
smentisce punto per punto. 
recisamente, la versione da. 
ta a suo tempo dalla polizia 
e dal ministro Tambroni). 
chiedeva provvedimenti con­
creti per la zona dì Hagusa: 
imponibile di manodopera 
per 248 grandi aziende; im­
pianto di una centrale termo. 
elettrica collegata ai giaci­
menti petroliferi della zona. 
da affidare all'Ente siciliano 
di elettricità; sfruttamento at­
traverso TIRI dei giacimenti 
d'asfalto; eliminazione, infine, 
dei tuguri . , 

Le interpellanze presentate 
sul delitti sono venute subito 
dopo ed hanno parlato. 1 com­
pagni BERTI, e" LI >CAUSI 
ricordando- gli omicidi. , le 
estorsioni, i ricatti, còrr\hiessi 
n Sicilia e mai puniti. Cin­

quemila casi sono restati inso­
luti su 7.700 procedimenti pe­
nali: non si può invocare a 
scusante l'omertà: i cittadini 
tacciono perchè non hanno fi­
ducia nella polizia, troppo 
spesso in combutta con i ma­
fiosi. 

A questo proposito gli ora­
tori comunisti hanno citato 
una lunga ed impressionante 
serie di episodi che vanno fino 
alia sparizione- nelle caserme 
di P. S. di prove contro as­
sassini di dirigenti sindacali 
e al trasferimento di appar­
tenenti alla polizia colpevoli 
di aver iniziato serie indagini. 
« Alti favoreggiatori e miste­
riosi mandanti » — ha riba­
dito ancora Li Causi, citando 
le parole usate dalla Stampa 
—; tanto che una parte ben 
determinata dell'Assemblea 
regionale siciliana si è oppo­
sta alla nomina di una com­
missione di inchiesta con 
ampi poteri, accettando sol­
tanto una commissione di 
studio. 

E' possibile che a cento 
anni di distanza — si è chie­

sto Li Causi — si debba tro­
vare in Sonnino una indica­
zione tuttora valida sulle cau­
se dì tale situazione? La ra­
dice di questa fosca catena 
di delitti,< risiede, come'ri le­
vava appunto Sonnino, nella 
volontà della classe dominan­
te — dei grossi proprietari 
terrieri, dei monopolisti — di 
mantenere ad ogni costo il 
potere in Sicilia per salvare 
i loro interessi. 

Cosi si spiega come mai dei 
mafiosi pregiudicati siano 
provvisti di legale porto 
d'armi, ottenuto attraverso 
garanzie di personalità politi­
che; così fii spiega come sia 
stato possibile, per un gior­
nalista straniero, scrivere un 
libro intitolato « Dagli amici 
mi guardi Iddio » (che è stato 
« congelato > in Italia), nel 
quale si fanno perfino i nomi 
di e x ministri e di ministri 
tuttora in carica. 

E cosi anche — ha prose­
guito Li Causi — si spiega 

IL LUNGO CALVARIO DEI DISOCCUPATI ITALIANI 

Sono 1462 gli emigranti clandestini 
fermati quest'anno dagli agenti al confine 

Nei primi otto mesi del cor­
rente anno l'attività delle au­
torità di P.S., sul plano della 
repressione d e 1 l'emigrazione 
clandestina, aveva operato 572 
fermi, per misure preventive; 
198, con denuncia, per tentato 
espatrio clandestine. 641. pu­
re con denuncia, per avvenuto 
espatrio clandestino; 11 per ca­
si di favoreggiamento. Nello 
«tesso periodo dell'anno prece­
dente, i * fermi * erano stati, 
rispettivamente, 901 per misure 
preventive, 189 per tentato e-
spatrio clandestino, 889 per av­
venuto espatrio -clandestino e 
39 per casi di favoreggiamento. 

C'è un progresso, ma la so­
luzione del problema, di un 
carattere cosi acutamente uma­
no e sociale come quelle della 
emigrazione clandestina, non ' 
nella repressióne, quanto nell-
pre^enzione. ed in questa, ol 
tre alle autorità di P.S. com 
petenti, «ono impegnate a fonde 
anche quelle dei dicasteri de 
gli Esteri e del Lavoro, affin 
cbè il lavoratore italiano all'è 
stero non eia un fuggiasco o 
un fuori legge, ma' riceva in-
\cr« tutta la considerazione e 

la tutela che sii compete. 
La stessa configurazione del 

reato di espatrio clandestino è 
netta soltanto quando si tratta 
di persona che senza adempie­
re alle formalità di leggo, sen­
za c;oè provvedersi dei pre 
scritti documenti, passaporto. 
contratto di lavoro, chiamata di 
parenti, si reca all'estero di na­
scosto in cerca di lavoro e di 
fortuna. 

Prevenzione è pure, indiretta­
mente. la caccia implacabile ai 
« favoreggiatori > ed agli « in­
gaggiatori » di emigranti clan­
destini. la maggior parte dei 
quali, peraltro, ha le sue cen 
trai! proprio all'estera, e ciò* 
dove la polizia italiana non pud 
colpirli, stroncarne l'attività 
«rtminale. I primi, infatti, die-
'o compensi, sovente anche is -
-ni elevati, si assumono sol-
anto il compito di far passare 
<i frontiera clandestinamente a-
jh aspiranti emigranti, abban 
ionandoli poi subito alla loro 
-orte: i .««-ondi li sfruttano. e 
per far loro varcare il confine 
e per trovar loro una v.ftema 
rione, ouando non sono addirtt 
tura dei truffatori che, col mi­

raggio del lavoro all'estero, fal­
si contratti ed altri mezzi frau­
dolenti, spogliano gli emigranti .frontiera, con o senza la com-
anche dei loro ultimi risparmi 
o quando, peggio ancora, coi 
miraggio di «tournees- pseu­
do-artistiche. non esercitano 
addirittura la tratta delle bian­
che. 

! clandestini veri e propri. 
che in gran parte provengono 
dalle province di Catanzaro. A-
grigento e Caltanissetta ecel-
gono di preferenza la via della 
Francia, sul tratto di frontiera 
*ra Ventimiglia e Bardonecchia. 
dove il loro flusso ha costretto 
le autorità di P S . a costituirvi 
un reparto mobile e posti di 
polizia di frontiera. 

Ma v'è un'altra categoria di 
clandestini, nei confronti del­
la quale !a prevenzione si ri­
vela quasi impossibile. Si tratta 
degli emigranti per 1 quali, in 
certo modo, l'espatrio clande­
stino viene a configurarsi una 
• olta che es^i si trovano all'è-
•stero con regolare passaporto 
• rnn di rado anche con la 
-ciar-issare turistico) che con 
sente loro l'espatrio tempori 
neo, ma che. privi di documen­

ti di lavoro tentano poi di fis­
sarsi definitivamente oltre 

plicità degli ingaggiatori. 
Difficoltà particolari presen­

za .'a prevenzione dell'espatrio 
di ragazze, anche minori, dietro 
il quale spesso si nasconde la 
!• atta delle bianche: In que­
sti casi, i contratti di lavoro 
per - tournées • di balletti o 
spettacoli di 

11 senso dell'ultima crisi del 
governo regionale alla quale 
Fanfani avrebbe voluto im­
porre le sue soluzioni di in­
trigo. Ma l'Assemblea regio­
nale ha reagito a'questo ten­
tativo ed ha imposto come 
assessori uomini Invisi a Fan­
fani. La Sicilia ha le forze 
per andare avanti, per rea­
gire a pressioni, per essere 
libera nell'ambito del suo Sta­
tuto. Qui è la chiave della 
risoluzione del problema della 
mafia: fate in modo che quel 
popolo vada avanti, che spez­
zi le catene di servaggio eco­
nomico e politico che l'oppri­
mono e, cosi facendo, si col­
piranno definitivamente non 
solo i colpevoli di delitti bru­
tali ma anche i loro man­
danti ed i loro protettori. 

Il sottosegretario PUGLIE­
SE ha replicato brevemente^ 
leggendo le solite informa­
zioni delle varie questure, sia 
per quanto riguarda i fatti di Ita alle 16 

Comiso (perfino in contrasto 
con la sentenza della Magi­
stratura) sia per i delitti s i ­
ciliani. 

A questo proposito, egli non 
ha dato alcuna informazione 
sui molti episodi citati, e ha 
contraddetto perfino quanto 
ammesso in altre occasioni 
dal governo; ha smentito in­
fine le cifre sui delitti citate 
dai deputati comunisti, cifre 
incontestabili in quanto sono 
state tratte dal consuntivo 
dell'anno giudiziario siciliano. 

Insomma, per il governo, la 
situazione in Sicilia va con­
tinuamente migliorando: tutto 
è tranquillo e non esiste né 
il problema delle collusioni 
politiche e delle protezioni in 
alto loco, né quello della ma­
fia, In quanto organizzazione. 
In questo senso hanno v iva­
cemente replicato gli oratori 
comunisti. 

Oggi la Camera ferra sedu-

liste popolari che si sono o p ­
poste alle destre e ai cleri­
cali, sanno come sulla base 
della concordia fra comunisti 
e socialisti è oggi possìbile 
una più larga unità di lavo­
ratori e di democratici. E' per 
questo che il problema del­
l'unificazione socialista è sta­
to visto come l'annuncio di 
un passo in avanti, quando 
si è posto come il confessato 
fallimento della politica cen­
trista della socialdemocrazia. 
Oggi però noi non possiamo 
nascondere la nostra preoc­
cupazione, quando sentiamo il 
compagno Nenni parlare di 
un prezzo che i socialisti d e ­
vono pagare e vediamo inve­
ce i dirigenti socialdemocra­
tici annunciare che essi non 
intendono pagare ma si pre­
sentano come auelli che esi­
gono intera la loro libbra di 
carne. Nelle attuali condizio­
ni molti lavoratori pensano 
con preoccupazione a un in­
contro che non avverrebbe a 
metà strada, tra il Partito so­
cialista forte e autorevole per 
la sua politica unitaria e per 
la sua decisa lotta antigover­
nativa in questi anni, e i 10-
einldemocratici che votano 
contro la giusta causa por non 
rompere i loro vincoli con 
Fanfani e Malngodi e dichia 
rano la loro solidarietà con 
Guy Mollet responsabile de l ­
l'aggressione contro i popoli 
arabi. L'incontro sulle soglie 
della casa di Saragat non DUO 
essere un elemento unitario 
oer i lavoratori socialisti. 

I compagni socialisti sanno 
però che le nostre sono cri­
tiche fraterne, essi sanno che 
possono discutere con noi da 
compagni, ed è giusto per 
questo che non siano amareg­
giati dal nastro atteggiamen­
to. Capisco invece come lì 
possano amareggiare sii elogi 
dei grandi quotidiani di in­
formazione per certi inter­
venti nel loro Comitato cen­
tralo. o i rinetuti consigli che 
ì giornalisti del Resto del 
Carlino, de! Corriere rìnlla 
sera e della Slampa quotidia­
namente aggiungono alle in­
timazioni di Saragat. 

Anche noi movimento in­
ternazionale — ha proseguito 
Pajetta — è in atto una po ­
lon ica; non ci spaventa ner-
che crediamo r>f dibattito 
delle ideo e porche vi rjarte-
cipiamo consnnevoli della re­
sponsabilità che spetta a un 
oartito corno il nostro. A b ­
biamo già detto o ripetiamo 
•Dorò che consideriamo da <*-
vitare tutto quello che può 
aoDarìre una lacerazione ."lo' 
movimento internazionale dei 

LE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE MINISTERIALE 

Il progetto per la scuola dell'obbligo 
presentato al ministro della P. Isti 

Scuola media unica con facoltà di scelta tra latino, lingua moderna, lavoro, attività artistiche specializzate 
Materie d'obbligo l'educazione artistica e le esercitazioni di lavoro • Piena facoltà di accesso ai gradi superiori 

La commissione ministeria­
le incaricata dal ministro de l ­
la Pubblica Istruzione di for­
mulare proposte per l'attua­
zione dell'obbligo scolastico 
fino ai 14 anni, presi in con­
siderazione i diversi orienta­
menti manifestatisi in rap­
porto alla soluzione dei pro­
blemi proposti e tenendo pre­
sente che il disposto dell'ar­
ticolo 34 della Costituzione 
dichiara l'istruzione inferio­
re obbligatoria e gratuita oer 
almeno otto anni, ha rimes­
so al ministro Rossi le sue 
proposte. 

Det te proposte, secondo la 
agenzia ARI. si compendiano 
nei seguenti punti: 

1) L'istruzione inferiore 
deve essere assicurata, entro 
il più breve tempo possibile. 
a tutti i giovani italiani, per 
il periodo di almeno otto an­
ni. previsto dalla Costituzio­
ne e con le garanzie stabi­
lite per la gratuità della fre ­
quenza e per il controllo del 
suo assolvimento. 

2) L'istruzione inferiore 
risulterà suddivisa in due p e ­
riodi. il primo della durata 
di cinque anni , il secondo 
della durata di tre anni: il 
orimo periodo corrisponde al­
l'attuale scuola elementare. 

3 ) l'istruzione imparlila 
nel triennio successivo al 
quinquennio elementare deve 
essere tale da offrire a tutti 
uguali possibilità di accede­
re ai eradi più alti degli 
studi. 

4) La scuola di tale trien­
nio non dovrà essere nò pre­
clusiva né determinante. 

5) A tutti i giovani i 
quali si trovino in età 11-14 

varietà all'estero anni questa scuola dovrà for­
nire un fondamento sostanzia­
le eguale di cultura e di for­
mazione il quale assicuri a 
ciascun all ievo pari possibi­
lità di sviluppare la prooria 
personalità. 

6) Partendo dal presup­
posto che le attitudini siano 
presenti in misura non sensi­
bilmente diversa tra 1 vari 
strati della popolazione, è ne ­
cessario usare tutti ì mezzi 
affinchè le possibilità intel­
lettuali dei giovani che si 
trovrno in condizioni am­
bientali. sociali, economiche 
meno fortunate, vengano fa­
vorito «• <v;liipp.ite neha mas­
sima -visura Poss'bi!e. 

7) Il piano di lavoro per 

nanno generalmente tutta l'ap-
parenzjrdeirineccepibiHtà; inol­
tre, quando si tratta di ra­
gazze di minore età, esiste ge-
nora!mente il consenso di ge­
nito ' -he si fanno molte illu-
•>ionl sulla futura carriera arti­
stica delle giovani. Qui la pre­
venzione dipende soprattutto da 
altri servizi di polizia, i qua­
li. in stretta collaborazione con 
l'Interponi. debbono accertare 
la ver* natura dell'impresario 
che scrittura e dei locati dove 
avverranno le esibizioni all'è* 
stero, affinchè un'attività di­
chiaratami:! e art:stica non ab 
bia a trasformar*: in pratica 
in un comodo naravento per 
altre, assolutamente inconfes­
sabili. 

ogni alunno della scuola di 
secondo grado della istruzio­
ne inferiore (11-14 anni) 
comprende tre gruppi di a t ­
tività: n) alcuni insegnamen­
ti comuni e obbligatori per 
tutti gli alunni di questa 
scuola: b) una materia d i e 
dovrà essere scelta fra un 
gruppo di materie opzionali: 
e) attività varie complemen­
tari che ciascun alunno ha 
facoltà di scegliere. 

Sono insegnamenti fonda­
mentali comuni l'educazione 
religiosa, l'educazione cìvica, 
la lingua italiana, la storia 
e geografia, la matematica e 
le osservazioni scientifiche, la 
educazione artistica (disegno-
canto). le esercitazioni di l a ­
voro e l'educazione fisica; 
=ono invece materie opziona­
li la lingtia moderna, il la­
tino. il lavoro', e le attività 
artistiche specializzate. Le 

attività complementari facol­
tative vengono scelte secon­
do caratteristici interessi de l ­
l'alunno e costituiscono un 
particolare sviluppo di qual­
cuna del le singole discipline 
di studio fondamentali e co ­
muni. 

8) Dovunque risulti ef­
fettivamente necessario si 
istituirà una scuola comple­
mentare. ugualmente trien­
nale che. disponendo di m i ­
nor numero di insegnamenti 
e di opzfoni. renderà possi­
bili certe opzioni più parti­
colarmente rispondenti alle 
condizioni locali, avrà sede 
nella scuola elementare, e 
'ara affidata ad insegnanti 
"lement*"-' debitamente se le ­
zionati. Essa adempirà ugual­
mente. col le sue ri-or**», al 
compito di elevare da per 
tutto la cultura del rx»oo!o. 

passare alla scuola unitaria 
sia di proseguire ulteriormen­
te gli studi. 

13 mila minatori italiani 
rimpatriali dal Belgio 

Tredici mila minatori ita­
liani — informa l'agenzia 
APE — hanno lasciato il Bel ­
gio dopo la catastrofe della 
miniera di Marcinelle. 

Il rimpatrio dei minatori 
italiani ha determinato una 
diminuzione giornaliera di 
IO mila tonnellate sulla pro­
duzione media calcolata, al 
30 agosto u.s..' In 105 mila 
tonnellate. Restano oggi a! 
lavoro, nelle miniere belghe. 

oo<;sibile ni suoi nlTcv' «in di"32 36S minatori italiani. 

ORRIBILE INCIDENTE SULLA LINEA SIENA-CHIUSI 

Sballato dall'automotrice in corsa 
ou macchinista rimane maciullato 

La sciagura è avvenuta a 900 m. da Castelnuovo Bcrardenjra 

SIEXA. 27. — Una grave 
sciagura è avvenuta ieri mat­
tina alle ore 5.07 sulla linea 
ferroviaria Siena-Chiusi, a 18 
km. di distanza da Siena e. 
più esattamente, nella galleria 
che si trova a 900 metri dalla 
stazione di Castelnuovo Berar-
denga Scalo, in direzione di 
Asciano II macchinista Flami­
nio Pini, abitante nella nostra 
città, è precipitato dall'auto­
motrice in corsa ed è stato de­
capitato dalle ruote della mac­
china. 

Da una nostra sommaria in­
chiesta sembra che le cose si 
«iano svolte nel seguente mo­
do. Alle 4.52 è partita dalla 
stazione di Siena l'A.T. 965. 
primo treno della giornata 
dalla nostra città per Chiusi. 
dove trova la coincidenza col 
direttissimo per Roma. Si trat­
ta di una coppia di automotri­
ci che hanno una squadra di 
personale comporta da 4 per­
sone Ieri mattina tale «qua-
dra era costituita dal macchi­
nista Flaminio Pini dall'assi­
stente Costantino Monciatti, 

dal capotreno Sincero Pasqui-
ni e dal conduttore Rodolfo 
Mucci. Il Pini una volta con­
dotto il convoglio a Chiusi 
avrebbe dovuto scortare una 
automotrice a Messina. Sem­
bra che al momento della par­
tenza l'assistente Monciatti si 
sia portato a bordo della se­
conda automotrice dove si era­
no registrate improvvisamente 
delle noie all'impianto elettri­
co. Nella cabina di guida del­
l'automotrice di testa si sa­
rebbero trovati il macchinista 
Pini e il capotreno Pasquim. 

II convoglio, che viaggia co­
me diretto, è transitato in per­
fetto orario ed a forte anda­
tura dalle stazioni di Arbia e 
Castelnuovo Berardenga Sca­
lo. Passata di appena 800 me­
tri quest'ultima stazione e 
mentre era ormai prossima la 
galleria, sembra che il Pini ab­
bia udito dei rumori mecca­
nici La velocità deM'A T 975 
«ì aggira :n quel punto <ui 
90 km. orari F.ntrato il con­
voglio in gai.er.a il Pini si 

per ascoltar meglio, nel rim­
bombo del tunnel, tali rumo­
ri. ma la forza del risucchio 
provocato dalla forte andatura 
Io avrebbe sbalzato dal posto 
di guida mandandolo a finire 
sotto le ruote che lo maciul­
lavano. 

Inutile e stata la prontezza 
del capotreno Pasquim nel 
bloccare il convoglio, che si è 
inchiodato, a causa della forte 
andatura, ad una sessantina di 
metri di distanza. Al persona­
le che si è precipitato a terra 
«i è presentata la tragica sce­
na che ognuno può immagina­
re: il corpo del Pini giaceva 
lungo la Itnea orribilmente 
mutilato. 

Dalla stazione di Castelnuo­
vo Berardenga Scalo sono sta­
te avvertite telefonicamente 
le autorità competenti e solo 
dopo 137 minuti l'A T 975 e 
potuto ripartire alla volta di 
Chimi Alle 8 45 l'Automa 
ciudi^iaria ha dato l'autorizza-
none a rimuovere il cadavere 
e sul tragico fatto è stata 

lavoratori e che per parte no ­
stra non daremo certo un con­
tributo di acrimonia e non 
attenueremo mai la solidarie­
tà che ci lega ai comuni.-ti 
e ai lavoratori di ogni paese. 

Abbiamo espresso tutta la 
nostra solidarietà con i comu­
nisti francesi. Le decine di 
migliaia di lavoratori di B o ­
logna che hanno dimostrato 
contro il fascismo francese 
hanno inteso che solo così 
potevano ammonire anche i 
fascisti italiani e i reazionari 
del nostro paese. Pensiamo 
però che le nostre posizioni 
e i nostri metodi siano validi 
e per questo diciamo nel m o ­
do più franco e più deciso che 
non ci paiono giuste le cri­
tiche che ci sono state mo<-
se nel Comitato centrale del 
Partito comunista francese 
dal compagno Guyot. Secon­
do questo compagno, proba­
bilmente non sufficientemen­
te informato del nostro di­
battito precongressuale, ci sa­
rebbero stati nel nostro par­
tito cedimenti di intellettuali 
favoriti dalle concessioni po­
litiche e ideologiche fatte dal­
la nostra direzione, e questi 
cedimenti avrebbero influito 
negativamente in certi settori 
del partito francese. 

C'è stata nel nostro partito 
una vivace discussione, favo­
rita e voluta dalla nostra di­
rezione che è convinta che 
una politica giusta non solo 
si può efficacemente difende­
te. ma che si radica nel par­
tito e diventa cosa viva e di 
tutti attraverso il dibattito. 
Noi pensiamo che questa di­
scussione sia un elemento po­
sitivo della preparazione con­
gressuale e ci auguriamo un 
congresso vivo eli dibattito 
che ci aiuti a realizzare il rin­
novamento e il rafforzamen­
to che sono oggi più che mai 
necessari. Sui fatti di Unghe­
ria e di Polonia ci sono stati 
nel partito un interesse ap­
passionato e un dibattito lar­
go. Si sono manifestati casi 
di incomprensione, di smarri­
mento e sono .state prese po­
sizioni sbagliate da parte di 
certi gruppi di intellettuali. 
ma non certo solo fra gli in­
tellettuali. Alcuni compagni 
nel manifestare le loro posi­
zioni hanno valicato i limiti 
della disciplina formale, han­
no assunto atteggiamenti pre­
giudizievoli per il partito. 

Avremmo potuto discutere 
solo di questo aspetto, colpi­
re i compagni per questa o 
quella infrazione, non lo ab­
biamo fatto. E' parso alla di ­
rezione del partito che sii av ­
venimenti internazionali fos­
sero tali che la auistione e s ­
senziale era di discutere il 
fondo del le auistioni. che i 
compagni dovevano esser con­
vinti. piuttosto che sottoposti 
a reprimere. Abbiamo dì-
scusso. polemizzato. lottato 
con vigore perchè il nartito 
tutto utilizzasse questa e-ne-
rienza dolorosa e perche tut­
ti i compagni in buona "fede 
rapissero. Abbiamo voluto ca ­
pire e chiarire, non ci ?i-mo 
serrati in noi stessi ro-ve --e 
notessimo sottrarci così .T un 
dibattito che deve vertere tut­
ti i comunisti capaci di e s ­
sere in mezzo a tutti j lavo­
ratori e a tutti gli italiani 
per sostenere le posizioni che 
riteniamo giuste. L'unità del 
nostro partito, la comprensio­
ne delle posizioni della dire­
zione del partito che si d imo­
strano ampiamente nei con­
gressi di sezione e di fede­
razione. prova che abbinalo 
visto giusto. Nei nostro pae=e 
con un partito abituato a di ­
scutere. a obiettare, a voler 
essere convinto, altre forme 
di disciplina sarebbero state 
assai meno efficaci. 

Quello che non .abbiamo 
fatto e non faremo — ha con­
cluso Pajetta —, sono le con­
cessioni sui principi! e sulla 
linea politica che crediamo 
giusta. E' proprio perché ab­
biamo fede nei neutri princ:-
pii. tra i quali uno essenziale 
è quello dell'internazionali­
smo proletario e del valore 
per tutto il movimento ope­
raio della politica dei compa­
gni dell'Unione sovietica, che 
non mettiamo? i princip:: al 
sicuro in una bacheca; noi 
pensiamo che essi non pos­
sano soffrire del I:b£ro dibat­
tito del partito è quando sono 
immessi nella vita e nella lot-
ta consapevole delle ma?se >». 

farebbe sporto dal finestrino aperta un'inchiesta giudiziaria 

Solenni funerali 
alle vittime di Mammelle 
PESCARA, 27 — Tutta la 

città e le popolazioni accor&c 
dai paesi della provincia 
hanno tributato stamane s o ­
lenni onoranze funebri alle 
quaranta salme dei minato­
ri sepolti vivi nel pozzo in­
fernale du Bois du Cazier, 
nei pressi di Marcinelle, in 
Belgio, il 9 agosto di questo 
anno. Tutti i negozi erano 
chiusi in segno di lutto, e le 
bandiere abbrunate. Una 
gran folla, composta anche 
delle mamme, delle spose, 
delle sorelle e dei figli dei 
minatori così tragicamente 
scomparsi, si è ammassata 
nella cattedrale di S. Cctteo, 
e nel piazzale antistante, 
dorè &fl avuto luogo un rito 
funebre, con fa par tec ipa to ­
ne del vescovo, il ona'e ha 
pronunciato e lera ie parole 
all'indirizzo del sacrificio 
compiuto dai minatori caduti. 


